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dell'economia del non profit per lo sviluppo del territorio
Un programma per promuovere strategie partecipate di programmazione locale dello sviluppo, in grado di valorizzare il ruolo del Terzo Settore nell'attuazione delle politiche attive del lavoro. A promuoverlo è l’associazione il mondo unito. 


	SCHEDA PROGETTO PIANO DI AZIONI Per un Volontariato di terza generazione

	N. prot.
	IT-G2-Campania 2007

	Chi siamo
	Il Centro Studi e Ricerca di Diritto Fiscale dell' Economia del Non Profit, il mondo unito viene costituito il 19 gennaio 1998. È un associazione di volontariato, che fin dalla sua costituzione e avviamento è a disposizione delle organizzazioni di volontariato, con la funzione di sostenerne e qualificarne l'attività del terzo settore. Creato appositamente per aiutarle a trovare le risposte a tanti interrogativi, per consigliarle e guidarle di fronte alle scelte importanti che spesso risultano difficili. E lo strumento attraverso il quale cerca di rispondere hai loro bisogni e le loro necessità, per poterle aiutare al meglio a superare le difficoltà operative, della gestione quotidiana di un associazione. L’associazione il mondo unito è stata costituita con lo scopo di promuovere, incoraggiare e sostenere il volontariato in tutte le sue forme e in tutti i campi, quale espressione dei principi di partecipazione, solidarietà, sussidiarietà e pluralismo sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana. Questo fine si esplica attraverso una serie di attività: la promozione della conoscenza qualitativa e quantitativa del fenomeno attraverso la gestione e l’aggiornamento della banca dati sul volontariato; la progettazione di interventi formativi per la qualificazione, l’aggiornamento e la riqualificazione degli organismi di volontariato e degli operatori; la promozione, attraverso iniziative formative, organizzative, informative, dello sviluppo della cultura della partecipazione e della solidarietà; il continuo coordinamento e confronto con gli organismi nazionali, in particolare con Associazioni presenti sul territorio Italiano, impegnate a perseguire una maggiore conoscenza e diffusione del fenomeno. 

	Cosa facciamo obiettivi

	Il servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, offre la possibilità, ai dirigenti ai vari livelli dell'associazione e a quanti sono interessati alle problematiche dell'associazionismo e del terzo settore, di reperire informazioni. Per la risoluzione di problemi di rete; legislazione e tributi, questioni legali, finanziamenti, problematiche; amministrative, civilistiche, fiscali, contabili, previdenziali, lavorative, ecc. ecc. documenti, schede, formulari al fine di rendere più semplice il proprio lavoro senza dover perdere tempo prezioso in ricerche lunghe e complicate, tutto per e-mail in un semplice click. Finanziamenti, Il monitoraggio costante, la pubblicazione e la razionalizzazione dei bandi  e dei finanziamenti per il non profit e per gli enti pubblici emessi da - Unione Europea - Governo e Ministeri  - Regioni - principali Province italiane - Camere di Commercio - Fondazioni Bancarie - Fondazioni private la possibilità di consultare di ricevere tutto questo e l'archivio dei bandi non ancora scaduti,  tramite e-mail, informazioni-formazione su finanziamento, autofinanziamento;
Risponde su quesiti del tipo: Come costituire, gestire, modificare, chiudere i diversi tipi di associazione Atto Costitutivo e Statuto di (organizzazioni di volontariato, organizzazioni non lucrative di utilità sociale dette semplicemente O.N.L.U.S., imprese non lucrative di utilità sociale dette semplicemente I.N.L.U.S., associazioni di promozione sociale, associazioni sportive dilettantistiche, associazioni culturali, di categoria, musicali, turistiche, di protezione civile, o.n.g. cooperative sociali di tipo A, pro-loco,  c.r.a.l., riconosciute e non) Come creare e gestire un circolo ricreativo, un punto di commercio equo e solidale nel terzo settore. Consulenza che contiene: note, circolari, direttive e delibere, decreti del Presidente della Repubblica, decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, decreti ministeriali ed interministeriali, leggi, decreti-legge, decreti legislativi, leggi regionali, provinciali, nazionali per il volontariato, Consulenza alla realizzazione di attività formative. 
L'Associazione si pone l'obiettivo di - favorire il coordinamento delle iniziative di volontariato per settore di attività e per ambito territoriale d’intervento - stimolare forme di partecipazione del volontariato alla vita pubblica per la costruzione del bene comune - sollecitare una progettualità comune nel mondo del volontariato salvaguardandone l'autonomia e l'originalità. L'Associazione si impegna ad adeguare e ad aggiornare l'offerta delle attività con la flessibilità e la tempestività necessarie alle rapide evoluzioni del mondo del volontariato.

	Composizione PS geografica contesto  
	Il servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, Ambito territoriale; tutta Italia senza distinzioni tra Comuni, Province, Regioni, con particolare riferimento a quei comuni con meno di 5.000 abitanti che sono 5.865 (su di un totale di poco più di 8.000, pari al 72%) mentre quelli giudicati a rischio di estinzione sono 2.830. Con adeguate risorse per l’Orientamento e il Lavoro –

	
	Periodo dell'iniziativa: 01 Gennaio 2007 31 dicembre 2013

	
	Per un Volontariato di terza generazione

Da quando il Centro il mondo unito si è costituito ha seguito l'evoluzione del Vo l o n t a r i a t o adeguando la sua azione alle mutate condizioni sociali ed istituzionali del Terzo Settore Italiano. La Programmazione del biennio 2008-2009, di cui in questa sede vi proponiamo una lettura, ha cercato di tener conto di tutti quei fattori che possono direttamente e indirettamente intervenire su caratteristiche e principi proprie delle O.d.V. Italiane. La crescita dell'associazionismo, che in questi anni è stata notevole ma anche fragile e precaria, dovrà misurarsi con nuovi fattori quali: la legge regionale relativa alla "Rete regionale integrata dei servizi di cittadinanza sociale"; 
del "Programma di promozione della cittadinanza solidale", ha avviato una sperimentazione allo scopo di rendere sempre più equo ed inclusivo il sistema regionale delle politiche sociali; Sulla base di queste considerazioni oltre che, ovviamente, sull'analisi dei bisogni delle Odv Italiane, il Centro il mondo unito ha individuato gli obiettivi che intende realizzare con azioni specifiche e con il supporto dei suoi diversi strumenti
e servizi di base per sostenere le associazioni nelle sfide cui sono chiamate a rispondere per far fronte ai vecchi e nuovi bisogni che vanno emergendo. La struttura del Programma si fonda sulla distinzione di base adottata dal Centro tra obiettivi di sfondo e obiettivi strategici. Le azioni degli obiettivi di sfondo costituiscono la base indispensabile su cui edificare la programmazione dei percorsi di sviluppo, che rappresentano le azioni degli obiettivi strategici finalizzati a preparare e sostenere le OdV nelle sfide dei nuovi scenari. Nel dettaglio gli obiettivi indicati sono:
Obiettivi di sfondo:
rafforzare l'interazione col territorio; promuovere empowerment; sostenere lo sviluppo delle O.d.V.
Obiettivi strategici:
promuovere e sostenere la creazione e lo sviluppo delle reti; promuovere e sostenere lo sviluppo della progettualità e della progettazione; favorire il rapporto con le istituzioni. Gli obiettivi sopra descritti tradotti in termini operativi ci riportano alle attività che il Centro intende implementare. 
Obiettivi di sfondo:
1) Rafforzare l'interazione col territorio;
Vuol dire fondamentalmente promuovere e sostenere processi di animazione territoriale tra le associazioni che, a partire dal confronto e dallo scambio di conoscenze, progressivamente mettono a fuoco le problematiche territoriali più stringenti e le esigenze e le caratteristiche dell'associazionismo, in un crescente e profondo
percorso di ricerca e conoscenza attiva. Per l’implementazione di questo iter il Centro procederà partendo dagli Ambiti di zona individuati dal Piano Socio-Assistenziale delle singole Regioni Italiane verso i singoli comuni afferenti agli Ambiti medesimi, avvalendosi anche del servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail direttamente nella vostra sede associativa o a casa, sette giorni su sette, 364 giorni l’anno, di sabato e domenica compresi, tutto tramite e-mail, offre la possibilità, ai dirigenti ai vari livelli dell'associazione e a quanti sono interessati alle problematiche dell'associazionismo e del terzo settore, di reperire informazioni. 
2) Pro m u o v e re empowerment s i g n i f i c a sostenere la consapevolezza su identità, valori e ruolo delle O.d.V. e supportare l'azione di tutti gli organismi afferenti il Sistema Vo l o n t a r i a t o Italiano, siano essi di rappresentanza (Assemblea Regionale del Volontariato), che di consultazione (Osservatorio), al fine di favorire
lo sviluppo di un'azione coordinata e sistemica. Il punto di partenza è costituito dalla discussione sulla L.266/91 in vista delle sue modifiche e dalla necessità di definire ruolo, funzioni e modalità di intervento del Volontariato: seminari territoriali di empowerment e laboratori per la ricostruzione della storia del Vo l o n t a r i a t o ,
incontri formativi sul welfare della nuova legge relativa alla "rete regionale integrata dei servizi di cittadinanza sociale" e sulle principali norme di riferimento dell'associazionismo (L. 383/2000, D.Lgs. 460/97, ecc.), daranno alle O.d.V. ogni presupposto necessario per organizzare, con il supporto del Centro il mondo unito assemblee territoriali di discussione della legge 266/91. Altre azioni funzionali a questo obiettivo sono i tre progetti finalizzati a promuovere la cultura della cittadinanza attiva tra le classi di età statisticamente più difficili da sensibilizzare: g l i S p o rtelli Scuola-Volontariato; lo Sportello per la promozione del Servizio Civile Vo l o n t a r i o ; Per gli altri e per sé: volontari over 60.
3)II. Sostenere lo sviluppo delle O.d.V.
A supporto delle O.d.V., della loro crescita e promozione, non mancheranno i servizi di base:
informazione, formazione, consulenza e promozione, che il Centro erogherà secondo modalità e strumenti, bandi compresi, che caratterizzano, la propria attività istituzionale, nonché contestualizzandole secondo domande ed esigenze specifiche. L'attività di sostegno e promozione del Volontariato sarà svolta dal Centro con una presenza itinerante dei servizi e delle iniziative, diffusi capillarmente su tutte le aree territoriali della regione, sia attraverso un team di collaboratori ad hoc che svolgono attività di animazione territoriale, sia
attraverso il coinvolgimento di tutti gli altri collaboratori del Centro. Le azioni si posizionano su tre livelli di intervento:
di base, di approfondimento e di sviluppo. Considerata la crescita costante del numero di nuove OdV, al primo livello si posiziona l’erogazione dei servizi primari, con un’attenzione particolare ai bisogni di carattere territoriale; al secondo livello spetta la funzione di provvedere ai bisogni afferenti ai settori di attività, alle
mission e specificità tematiche delle associazioni. Al terzo livello di intervento il Centro affida il compito di proiettare entro scenari di sviluppo, del territorio e delle associazioni che lo agiscono, tutto il supporto tecnico, competente e innovativo, che lo stesso può dispiegare. In questa logica, ad esempio, al fine di favorire e
promuovere l'accesso all'informazione e alla comunicazione da e per le organizzazioni di volontariato, oltre l'Informazione istituzionale sono previsti i Laboratori sperimentali di comunicazione. Attraverso questi si intende realizzare la sperimentazione di due percorsi laboratoriali rivolti, attraverso un invito a manifestare
interesse, ad implementare presso le proprie strutture associative un sistema di comunicazione articolato e/o un ufficio stampa.
Obiettivi strategici:
I. Promuovere e sostenere la creazione e lo sviluppo delle reti 
che oltre a significare promozione della cultura delle reti e del lavoro di rete e supporto allo sviluppo delle capacità necessarie al lavoro di rete vuol dire soprattutto consolidare le Reti Territoriali del Volontariato
per la cui costituzione è in corso un importante progetto del Centro. Le reti, parola d'ordine di uno sviluppo integrato, possibile e sostenibile, rappresentano la sfida più immediata e difficile sia per la costruzione del cosiddetto "sistema del Terzo Settore in Italia" che per il Volontariato, che volge verso la sua terza generazione. Accompagnati da un competente supporto tecnico-consulenziale si svolgeranno gli incontri delle Reti Territoriali
e/o tematiche per la costituzione dei partenariati necessari alla presentazione di progetti afferenti ai Piani Socio-Assistenziali e al Bando della Fondazione per il Sud.
II. Pro m u o v e re e sostenere lo sviluppo della progettualità e della progettazione
Premesso che lo sviluppo di approcci aperti e competenti alla progettualità e alla progettazione rappresenta il presupposto operativo su cui si basa il futuro di un Volontariato capace di rapportarsi alle esigenze e alle opportunità di crescita del contesto, le azioni previste dal Centro intende sostenere lo sviluppo della progettualità e della progettazione delle O.d.V. attraverso un'attività formativa che si articola nella realizzazione di più azioni tra loro connesse: seminari territoriali brevi sui diversi significati di funzioni e strumenti quali progettualità e progettazione, spesso impropriamente usati come sinonimi; percorsi formativi sull'intero ciclo della pianificazione/progettazione; laboratori formativi territoriali finalizzati alla sperimentazione di analisi dei contesti e, infine, laboratori per la pianificazione degli interventi attivi. Sono previsti percorsi formativi territoriali sul prossimo PSA regionale e sui conseguenti Piani di zona che precederanno l'implementazione di laboratori sperimentali per la progettazione dei servizi afferenti i sistemi
locali di welfare.
III. Favorire il rapporto con le istituzioni
Il lavoro per la costituzione di forme di rete e per lo sviluppo di capacità di pianificazione e progettazione consentirà al Centro di dedicarsi al rapporto che intercorre tra le O.d.V. e le Istituzioni, altro fattore ad elevata criticità del Volontariato Italiano. Anche per questa strategia si fa ricorso ad attività articolate e consequenziali che andranno da azioni di sensibilizzazione ad incontri per l' implementazione e lo sviluppo di Tavoli Interistituzionali per il Progetto Sud e di Tavoli per la Concertazione dei Piani Sociali di Zona. Passaggi intermedi saranno la realizzazione di incontri di promozione per la conoscenza delle finalità e delle modalità operative del progetto di infrastrutturazione sociale nelle regioni del Sud e del nord Italia, le azioni di supporto,
organizzativo e consulenziale necessarie alla redazione dei protocolli e piani di intervento. La realizzazione di incontri per la costituzione delle partnership previste dal Bando della Fondazione per il Sud costituiranno una ulteriore opportunità per il riconoscimento del ruolo del Volontariato nelle politiche locali, regionali e interregionali di sviluppo. E' auspicabile quindi che le associazioni riservino un'attenzione particolare alla lettura del bando Fondazione per il Sud perchè potrebbe rappresentare una condizione favorevole per il Volontariato Italiano proiettato verso una nuova generazione.


